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IìlO*ApriIftÌli)iQa:e ii Sovepio 
11 30 aprile è una di quelle date, 

che bastano, J^^^lpje^ fermare 'l*orgp-> 
gl io d ì u n p o p o l o . ; i ; • ; .. ^- / • !. 

^ biberàta Mìh Urannide pretina, 
Roma, nei l8Ì8|:^^r mezto dei Mévo 
votò dòi siìòi rkpprfsèìlidiitì'jseeglìe ^nfì' 
la forma dtgp.m'no cfeVmegilaera oppô ^ 
luna in qùeiràbmeiiWvlareòubblicai 
^v,|p^f! Francia, caduta oi^ap 
mani deUarSiio^^spedisce un eser-
ci#*in It̂ l̂ìaj icómanàaló:/da ;Oudm^̂ ^ 
per iJnp^^Ji^'E'si degli. Stafftomàtìi e 

teniperatezza fino ad' o^gi tante,volte ii 
provata dei romani nom.gii fosse àrj?6^ 
bastevole:-ebbe, paura -Mfine' di offen-: 
deré le suscèttlvità^^^déllisel'encali, eòi 
qtìali contihtìsi ad'amoi'eègiàrè/ speirató-

0 farsene un punrelio, . ; 
i^Ea proya più/lampante delia nuì-

htà d i u n goyerrio si fequeUa di farsi 
ombri* di tùttp; aq'uestainullift î  
nìstro * 
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X3i vado o;ncm Vi ̂ 0 ? ' - : 
^nòtò, 8 niél/come ii Dant̂ , Ir si e H 

'Wf 

wìe ' fenj tó ; sbarca;a •'tìv«tfvècaìa]«'é ' 
- ^ ^ r o n ^ a a t e volta della città- éteenaj • 

n erpe vegUjm, alla dj; lei cptodia, 
Garibaldi, lì capò della spedizione fran-

Romani non sì :^iBffi^|' cese, irritato pér̂  
erano las^ îali so^rprendere^ as.saijt|ij .{Ĵ  
più iati la ci 

Si fii allora che Garibaldi con Uà 

zà'ha 'dìritt̂ > f̂tHsìW\̂ ' : 
ì?̂  Ma di che wleté e|e il pópolo^% 

m r d i ? ; ̂ - ^ ^ a é ^ ^ ì g W ^ m , . ^ r ^ ì 

jioderati prese a r « | g ^ 1 dj^ini del 
niodoit gli avetp.|a?se fa|t^ gmlsS^runai 

M _••• 4 - ^ U 

.^ -Ffc^+-

so. 

no^tì^Jli^Kta^ ten^tìdW-^Povera ̂ Bctó̂  
chiglionè>sèy 'rìfiutó^déltò^ società, ̂  misero 
scritÉorelIo di un giofiible s'edìzipso, cÒMé 
oserai porre il piede .tiieiraugusta saia, do-
vê ^pno rm̂ coUi a .grave ci^igres^oi^ipdri 

i Mi 'vuole unŝ f irgillo r filìaffif — Ali-

stante,; (̂ brac<̂ ti?> diluii cotale che non è 
né corne, ;ji^j,|pi^,,e> che Dante avrebbe 
P9^^?%.:f9^< '̂̂ ;«j^^òn^^ sospesi^ mi av-
viai al Municipio. 

;̂ 'î  

• ì l - ^ 
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à 
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^ ̂ .^»t^ 

^i-^Ki'^^ 
T> ' 

pugno di voiomarj esce dalje , mura^^ 
prende (li fianco, 'ì fràtfffflfj li bàtte' 
,h pone m fuga, , 

Dopo ciò, Oudihotf vergognoso, 
non ebbe jpiù l* ardire ;di presentarsi 

orna,,ma sl.rincWuse'in davanti ,a 
CjivilaveccJiia. i,,tì̂  

^ • ^ i a ? : i i - - ^ 
- h 

E questa vitlionaj'^portala soprani 
più'^lente ed ordinai esercitò id'Eu-

-ròpa, che i VMani volevano celebrare j 
il giorno SÒ'^^file, recalidòsi a Vìsìtìi- ^ 

^ ì - l u o g b i testimónj dèi l o r o ^ o r e . 
Ebbene; u governo non lo permise. 
Pèrche? fco diciamo coii vergogna sua 
e nost^X P^ '̂chè ebbe paura, 
paura ^ la ^rancia ' éccbgliessé co-
me uno sfregio a lei fatto il ricordare 
Tana sua i5confitta| (quasiché ' ella, la 
jrahcìa, fondendo la colonna Vètìdòtóe, 

Il giornale T O0Hq0 qua 
hacrbtoitìi q^me^'dMilp 
^iÙn^enSo-cÒsr^mìtìiÌnV.^tìehe'tó 

Se il ministro Lanza. fosse compre-
so della .^ua- -vera' missione, anziché 
t.ener dietro a questeunéiie'e trefnà-
vii'Miy esse, rdovtóebbe, in. quella ; vece 
eiiSitììff me^Ho^iìi'Sàòriy depobìto^HBl^ 
tó :4ìipitl^zfòriai& ''aa ògiii • trattò 
compromesso dalle suenabbuaffguu; 6 
risp%ar^i.sentimenti delpaese. \ 

L^^iia non può più essere io zim
bellò èit Questa o. quelia^zione ; non 
ha la 'Stoitàì pretesa di da'r Perdine a 
ÌiiìsstìhófW^»''ùe^^^nòtì^ rispètó 
gli altri popoli e vuole da' essi essere 
rispettata* jm¥ 

'̂  Ma oramai il ministero trascinato 
da* una fatale politica ha smarrito il 
jséhé^^deÌ'dOvei*e^ctò^gU^addossa:ilèuo 
ofMo'^ln^^giii,ì^diinaiiza^aipopólo é- I 
sh vede una minacm per la società 

• , - • - E • 

Entrai, mi misi in un cantuccio, e a-? 
|coltai —• Bla ie^fttefano le orecchie^ e 
invaino pare le teiidesse uKaib vicino, per* 
che all'interrogazione ene ^li feci che,cosa 
«i borbÒtasse dal'banpo dtellÊ , presiden^a^ 
mi rispose un non capisab» ' .- -

m indirizzo ad un aI|rQ 5 quê U prò 
duiòie'à credere, dì orécchie più lunghe delle 
mie (e non e poco a s^nt\re. (| mio pae* 
strb) mi dice: è il segretario che ìeggei! 
testanìento 'del 'cbnkigUère Mbrpui-jgò'i Rhe ? 
sQî ehhê 'SorloS iBsclamai; / : ' ;;̂  ' '::̂  
' ' ' ' S ' è auicidatoj cioè ha alito Te-lue di-
missioni da consigliere, 

. Kespìraifsr'Vito di un aulcìdio per̂ ^ 
petratt) nella personcina cosi ĝ 'àziosà del
l'on. iftorpurgo mi <• àVevtì̂  fétlò frémèjfifê  
perctièj dìiéttìì veif dóve peJÉltrò liìì uóiód 
che sappia come luì, dìsimpegnare' ìé<m 
tanta fììsinvoUura l'uccio di segretario? . 

"à 

J ^ tr.^^ f I 
cl.Ti" 

J ^ y- i-F^^ - 5 

iEt ' 

non mìiMft*.vi : ^ s o Gorgoglio deir Etirb-
pa intera; ebbe paura ohe una numero
sa i'bccoUà di pòpoloj^'^ón fbsàès^ca-
gione di qualche tuiiiuUo, come se là 

mentre chiude gli .occhi e lascia fare 
aì:clericalr,Vi<quali iiitantò.cospirano 
contro io nostre; ^più. sacre libertà....; 
' > snEbberagione il Tempori Venezia, 
di dire che in Italia, per; la* codardia 
del governo, ¥èlla libertà Wfì rie l|f-
profìttano che ìiSuoi^nemicK u 

1 ^ F i f 
" ^ - 1 ^ . I--

^ ' r 
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Zitto, odo unai^KOTRonbscb,^^ ̂ ^ 
f consigliere TòffòllaÛ " ÌÌ qù^^jparigè 

una lagrima dì cordòglio sulla tòm&^ dèi* 
IMnfelìpe suicida, e fa VQtì;:iP|fchè il Con
sìglio;̂  la^m^zo della Giùiffiìm^nìfòsti il 
suo dolore, e inviti il già più volte Bé̂ -̂ î 
gretariò ad accontentarsi di un stìlcidii 
tenta iS^nzìche di un vero e proprio sui-
cìdio *^f#iCohsiglìip approva.': : ; ., j--' 

^ DélilàtófiieV la è una seduta consacrata 
al dolore-^Prima un sUicidib, adesso un^ 
morte.' '••••'••' vir.. ;.;;•' ^ ì' 
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TO tìifcèmc daV&mi alla tomba non si 
aclflrza, coìì tòi'imSRS a parlare sul se
rio; anzi cedo la parola air onor. effe effe. 

1[:^^^-u,i^tiy:-

Signori, or volg%p dicìotto mesi dac
ché il Gon3Ì»lio_deHherava di onorare la 
memoria dì Anui'éa Mpneghim, col erigergli 
in questa sala, sacra alle nost|;|,^ddibera-
iZ|pni, un ^ " 9 ; ^ ^ ^ Og%ì il busto è com-
pìutoj e ho r ^ ^ ^ e di pf^PRirvelo. 

Tesservi gU eìog|^del defunto, eelebrar-
vene le virtù, sarebbe opcî â ŷ ina ; gli uni 
venniro'^è^ P'̂ t>fus> a larga mano, le sMt^, 
vi stàino s&ìpUe nei cuore — Ricordatelo 
ed imÌfte!o^^.*fe^^}t|^S '̂ì>^ro!e poche al
tre neaggiunse'l'avvocato Frizzerln, quindi 
si passò alla discussióne degli altri oggetti. 

^ 

y* effe effe risponde, che non crede 
che appartenga alla Giunta T immischiarsi 
neir interaodella Sbcìetó ;" dpyersi#questa 
IhsciùVeiSRì Fazione, onde scegliere il 
migliore impiego del suo ricavalo. 

"^^M-Selvatico trov^ inutile tutta qfìesla 
sciissione; ciò̂ =iì|ié ài deve deliberare 
se dobbiàmlrlppfòvare il coìniratto di 
glone, 0 no ; questo e il punto ; dunque 
deiibericimo. 

•At/ 

\^ 
E lei giaUona? odo una voce ringhio

sa dietro a mé/i?̂ )[â ^̂ ^̂  ? p^^m^ 
) ' • 

Messo ai vóti'', 
•f.\ 'Siti 

% -approvato. • i > ' 
3 ?!* H.f-

J-v"̂  

W^. 

Misericordia, soggiungo io, non parlia
mo più della gifìllooa : è un affare finito i 
fu uno spropositò a cui si t^ntò di rtpa-
rare col soccorrere t istituzione delle cu 
Cine economiche. 

^̂̂  

* 

^ : , * ^ r. 

•7. k .* . i r^ . h-

- t >• L h ^ j f - j 

acclamo un salto sino al Vesuvio: cpl-
r immaginazione vehi -^ Di quaula rovi-
ne, di quanlfe miseritì,^aFquahtóMd|[ra 
è stato cagione» quel tembU^ 

Ma lu carità di fratelli che stringe pra-
Bani gVitaliani, si è offretlata. ad, alleviare 

•0, e Mun ĉipij e Società, e 
Governo haniiO dato,il loro obolo. 

L'altro, non convìnto, voleva replicare, 
mo io; Zitto 1 non senti che parla il papà 

,̂ 1̂ ,11 uzzante, pover*animai 
^ -

m 
•IJ 

ì 

* 

.J / . i=t 

_ J - T ^ -

t .La Giunta propose di contribuirvi nella 
'^somma di It.JlIre mille. 

r^ 

^̂  ̂  
I ^ •. 

i - t ::- '' 
• y yt^~- n 

# 
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^ •> T -

n J t r -
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toiomei domanda la parol#f^nia delle 
'parole non né dice pìù̂ 1lÌÌ̂ fcinqùeV e d̂^̂^ 
di queste sonô  aVverbi ii per aùveniura ? 

'Tef avventura, caro póeta*^hon e e-
legapza GìittulidUa. mày^é'flòn m'ingau 
nò è intercaldr#^felto piemontese/ 
" i^Lanza ha il costume d'infloVare ì suoi 

t Wk^^^^k'^ ì > I - -

discorsi con un simile avverbio Tè infatto 
di lingua, non fo per du-e, md Iian^^J 
ui^yeruyautqità.,. r̂  '-ff$0è. 

m-

SI 
* - ^ " * 

• - - " - I 

Persuaso dalle eloquènti parole delPo-
tórevole Tólomeì, il Consìglio approva la 
pròpostrdella Giunta; - ^ 

•L \^J. 

* « 

E aperta la discussione sopra lu prò-
pòàla della Giunta di accordare a pigione 
alla Società di allegria e beneficenza il 
giardino che' sta dietro alla loggia Amulèé, 

presidente, soggiunge, che il fitto 
sarebbe di annue lire 15Ò; je quali la So
cietà di Allegria e Beneflcenz9,̂ j||j (obbliga 
di'rivoIg(Tre a beùcftcio degli Àsilt̂ ^̂  

4 ^̂  T « •; 
V ^ ' '^r' 

j ! r 7 H _ 

:\ La cosa pareva dovesse essere la più 
liscia del mondo, ma.ecco che a far nn-' 
lacere -'una tempesta, prende la parola F on. 
Selvatico. 

* 
^ i J ¥ * -m 
Quel Selvatico vole un Perù!^"non eli 

basta: la celebriJA di artista, ma aspira an
che a queUu di fìminzier^- , 
i .Ora «ir on. Selvatico : pajono: poche 

qutìlle lire \%^-, e vorrebbe fossero portate 
ù^^ l̂̂ cento, cifra rotonda, come la cupola 
del Duomo. ,: "'•-.-, 

.i+5 

^. i/^ ' -

mi 
* r ! / • - ' * 

fc'iivV; Frizzeglp domonda una spiega
zione: vorrebbe cioè sapere se 'la •Società 
d'allegria e'beneficenza;oltre alle, iBO lirl^^ 
pegìi asili infantili, avesse destinato il mo
do d'impiego di qffilié altre lire chi3 sì 
rì^ercbbero^^diilla venJita dei biglietti per ; 
]'ingresso nel giardino della loggia Amulea. 

-!>J 

4'IM ^ . 

fIWiviglìi&iléiroiiot'; Sélvatiéò (róvi-
^teè della tìiitóh^Hmaiieitó^bile) e della 
sua proposta. tMl società, come quella del-
lAllegria^F^^nefipenaìa idi Padova, noa : {% 
trovate in nesfun angolo delia terra, nean
che in Lépponià"; e il sig. Selvatico ha il 
coraggio di attacbarla? 

I componenti la detta società "̂ sbup gio
vani bravi, onestJr operosi, vogliono diver
tirsi e farei del bene (il mio vicino, quello 
della (jiallùnUf mi dà un urlone). . 
U Esprimo,,un;votò:, che le società dì 
Allegria e Bcaeficenza crescano, _ come ;!• 
funghi, > la felicità umana non sarà più 
un sogno», • :' ' " 

- ' , " - " • 4 - . . , ^ . 

Compaoziòiie,̂ ,generale! eccetto T avvo
cato Prizzerin^^cbe^ domanda la parola pèî  
dichiarare che !' onor> ; suo amico Malata e 
nemico della sua pace. 

È vero eh'10^ non sono avvocato, ma 
non capisco coniféYsi possa èssere amigo e 
tormentarsi. 

'W: AVÎ uest̂  • .punto^^ - un ' rumore di.. 
sedie mosse, '^uifS^stééptó 
8i5̂ hfe s'allontanano. Mi volèo, e vedo 
quattro o cinque lions inguin^ati^,..azzi
mati, leggiadra come amorini che sornaòno 
fra loro e si àtringotìtt̂ llsf inano^ ^ - ^̂ ^ 
V ÎPfmio Vicino lì guàrdia ijî  cagnestcp e 
dice: La gìalìona ha triónfàt£rs'jalza e 
se ne va.. - • l ' ' ' ^^^^>•- '̂ '̂  •m-Fi 

•isf-..tó^3^»^- f^i^ìj Avril^ìo pture g^tfWglj^iOj^dartóè-
my ma s|debito di crónìstaimì.tiene.copfit̂ to 
sulla sedia.'Sacro debito ! ' F " f ^ ^ f 

4 
..m 

••^•^.:^',i^i 

t - J ' l ^ l - . i r . n 
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Reglsìr^Tdijmjue per s 
altre deliberazioni : 

nii capi 

Si approvò'!a lista elettorale politica, 
é ì̂ftfella attìliiinistrativdr la prima in n. 
2570; la seconda in 2532|j 

i 7 7 ^ ; T- A 

;i 
; y 

Che Frizzeria sia diventato puritano? 
Continuando ^ dice; che égli ultamente 

apprezza gli sforzi eroici dei giovani mem-
bri oellallegna e beneneenza, ma vorrebbe 
che SI ;; d(jU|ras8e ĵesphcitamente quanta 
paride del l e n a ^ ^ ^ l t ^ ^ e r r à devoluto a 
scopo d'allegria, e quant(faltr|?^||scopo d( 
beneficenza—^ Chiede inoltre se la detta so
cietà sia costituita a nói-nia MPIègge, e 
se venga sottoposta coinè ogni altra al sin-
idacato. '-.••..-' 

• • " - ' • • • . " 

- ©àpite? si vuole mettervi la briglia, 
egregi giovani, si vuole che uno zampino 
^3 r̂aneo entri nella vostra àziStSa^gr?? in
somma la vostra autonomia se ne va in 
• . • - ^ . ' , • • • • .v^èm!^: -aria. 

j b 

Si approvò la lista elettorale per la 
Camera di commercio ed#^rti« 
-I ' Si approvò la vendita al sìg. Brusoni 
dott.' Antonio-ingegnere,.JÌello .stabile co-
munaie^detto la Campana, ̂ i^m 

Finalmente, dmcis iiffMHrfo, vengono 
approvati i contrattrd' acquisto delle botte-
gne e case compî ese nel piano d'ailarga-
mentb delle vie Debite è Beccherie Vecchie. 

, > F I • • . . ^ " - , 

Evviva H Municipio 1— No ; serbiamo 
questo grido a opera finita ; i^pS" f̂*!*̂  
tantcdelle sorprc||j^j;he può farci pentire 
dei nostri applausi./ ., 

. Questo è il priimo passo, Avaltra 
que ! e sul volto aggrinzito di questa V ^ 
chia città d*Antenore, si scoprirà una ru
ga di meno. . :K';r ,•• -̂ ^̂ f̂e:: ." .,X. 

ORONAOi\**0ITTAD 
E NOTIZIE VAEIE 

l^cìt^'n'ofttffb alttiBto iiLumero, ab-
1 -\ 

bìamo deploratoljhe gli Istituti dì Bénefi-
cenza e le Opere Pie della nostra citta non 
avessero perancp prodotto alla competente 
antorità i resoconti annuali delle loro am-

J i y i ^ ^ ' = i " i r _ • 

mlnistrazioni* 

M4 

« % 

—mk^ • ^ F ; 

'^ 

Maluttì, il cliipidne^deiraièèrìà e Be
neficènza, torna .alla carica: lamenta che 
si faccia una discussione la quale aizzerà 
(sicj la stacppa contro la benemerita soqie-; 
tà. Nessuno pìio avere il diritto di sinda
carla, essa è lìbera comte l'aria: le offerte 
eh'èllà raccoglie sono spontanee (nuovo e 
più violènto ùrtoné del mio vicino) - ^ in
somma egli non può che disapprovare le 
idee deirorior;suo amico Frizzerin, al quale 
augura una quiete perfetta. 

- i ^ 

Il nostro lamento non 
.^^ 

ondava sul 

m 

Paria, ma sopra.una circolare del Prefetto 
Bruni, stampata nel bollettino della Prefet
tura che porfà in data del -IB ÌpHlé -1872. 

Chi nq^^rebbe prestato fede a quel 
documentOj tanto pm che contencntlo una 
grave censura contro i corpi morali, do-
veva ritenersi che chi Io scrìsse, ci avesse 
pensoto sópra due volte? 

Ma il Prefetto Bruni.pai'e non si curi 
troppo di mettersi al chiaro delle' òòse; 
' • ' ^ ^ • / • • • ; • - , • - . . • , • • , . - ; - ^ m m : ^ • • • • : • - ^ : 

perchè, al nostro giornali^ e pervenuta da 

Frizzerin avrebbe la velleità di repli
care, ma lo dissuade lu voce dell'uomo 
che ride: 

parte delPOIpi^^iVile una rettifica, che 
smentisce sol!enheraepte::|rufficiale bollet
tino dell'ònor., Prefetto Brunì. 

Secondo quella rettifica non è punto 
vero che r Ospitale sia in arretrato dei 
conti -1868, mentre ì medesimi sino dal 
23 Giugno del -1§69 erano gm phittsi, veu-^^^ 

r - ^ ^ J i r r 
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nero Ìtvt»ltt'Qti ^6i ll^^^utorìtà|^g|ria, ;r 
quale dopò 3! nveHt " r̂iveduti "scfupoiosrt-

énte lì approvò soltanto nel Genna|a:.i871' 

• Onorevole PrcfétklBrliml eoe W ^ ^ ^ 
Proseguiflmo — Non e vero nenjmeno 

che r Ospital^l^opftbbia presentato i cariti 
degli annr i869 e 1870, poiché il primo 
fuichiusoner 3. Settembre i870j ed^,se-
condo nel 12 Agosto ̂ 1871, e se non fu-
róno Spediti alla: R; Prefettu^^ibn fti per 

' còlpb'dcncHlpositura k e l ì ^ ì t a l e , ma 
bensi!,4^i. Cflimiî e di Paipya, - avendo que
sti cÌ)iesto, j ^ , alleg^l^cotnponentì il conto 
i860^peF fare degli studìi, in esito ai quali 

Istituto che I ,po|er;?MssÌdiflre^ 
vasi in gniVi' angustie finanziarie, mentr^. 

TT^1^^^>7 

gtìrtdb'^liscusa che ; bisognava' presentare 
•una istiinzn--̂ dltSirida<ìo, e si-noti che per la 
città mai si richiede Tistanza: infine do-

jp̂ ô  mi||q, perdite ; d^^^nipp si finisce ch^ 
' f irtificàti' sono Vtirfselati tìuìr ufficio Ané-
grafi di PadoN'a, il quafcèicostretto a, ri^ 
tardarne la à ( ^ ^ i o n e ™ ^ ^ a ò ' aspettare 
che l'agente nriunicipale esterno si Àegni 
dì spranjinistrare*lf btìcorrenli informazioni. 

• ^ . 

ift 

;S) 

crescono ogni 
Ha capito 

suoi bisógn 
it 

^ ^ • _ ^ ^ 

%\ ne di Padova? È 

- H r 

yi. 

I j 

^m \\\ i^o1p*i|^ìil'^8prtale. nbnjfu esatto?; 
anche negli àiini Ì860 e 1870 nel i-jendére 
i conti; d'altronde ci pare che in un anno 
e meizzd si possano fare studi! bt'ri più pvo-i 
fornii di qrièlH 'di ùW^cpnt,o,consunta ., 

Da tutto questo non è possibile formarsi 
un troppo lusinghiero concetto dell'ammini-
|t£||zÌone degli Istituti dì Beneficenza e delle 
Opere Pie; e se Tabbàndono Ini cui sorioa 
lasciati noli cessa, dìveranno sempre più • 
inetti allò 'acoDOiàs cui souo destinati. 

Nfiir interesse della giustizia e îpella 
gran ragione che tulli- icittadmi, siano ric
chi e poveri, hiirino diritto d'esser trattati 
ugualraente,^jaqi rivolgiamo una preghiera 
al sig. Assessore Municipale proposto allo 
stato civile, acciò rimedi, al gravissimo scon
ci oV"̂ ^ *?̂ éĝ ^̂  ai „ suoi dipendenti ad osser-
vare la leggljld* a non tr..scui^re- si pa-

énte i; ' loro doveri ;^ujmpiegati del 
Comune, si tratti purè dì poveri ed igho-* 
ranti contadii)*. • 

^ : 

v-̂  
U - -

f .a. f^^ I I 

^̂ ^̂^ ll|4©-l«SSBJfeena||^^ 8avia^|nJ-e 
"^ISpongono che agli imputati dì certi reati 

sia accordata via > libertà provvispria-con o 
senza cauzione e di leggieri ognuno^avvi-
sera che lo scòpo^^jy: legislatore fu di rio^ 
tormeiitare e,róviHarè negli ihterèssi e nell'b-

sìdenza della Società dei Rgduci in Padova 
ha ricevuto la seguente lèttera dalSiifflacfò 
della Citta:: ' 

• : j ^ 

A^ì 

^ ^ 

i'^-^-' 

AT. '6330 Z)iy. SèW''- Padova mt7% 
i pregio parteciparle che la Giunta 

«nella seduta del 2 cor. ha deliberato di 
« n o n propFt^ "ài Consiglio che venga 

•m 
«eretta una statua a Giuseppe Mazzini 
«nella gran piazza Vittorio Emanuele Ili iy \ 

L'Assessore ansianoW^di Sindaco 
, d firmalo Piccoli )> 

e BÌflìIfdo fino aile ore 2 aW^ della notte. 
Là nptto; dal 5 ai 6v̂ î ^ pV?sotto T egi-

da della nominata Hcmzail cafî è e bigliar-
do erano in esercizio ad uh': orìfixiopo la 
mezzanotte, allorchèj^^manìpolo dì Guar
die dì P. S. entraro^^^di còrsa in quel 
negozio e di corsa passarono nella sala 
del bìgliardo spaventando tutti i presentii 
inlimarono la contravvenzione, perchè dis-
lero éhe i giuochi non devono protrarsi 
dopo le ore i l pom. e fecero ipso facto 
desistere igìuocalori. 

La licenza, chg^pppse il conduttore, a 
' ^ ' ^ " I n - ^ , _ 

nulla valse per perstiadere^^elle guardie 
delPerrpre che comìnèttev^ra^jtìlìà'^pertur-
bazioiìfì ilei simi rolmssl è dei dmnì che 
esse guardie'gli nebavaùò; li mòdo poi con 
cui le, ggirdìe eseguirono questo da loro 
creiiutb dovere, è stwtb cosV aspro e tanto 
strano da provocm'e dlsortìni sen»tìon^AVs«^ 

per la prudenza di quei 
signori che erano in buon • numerò neilÉ^ 
sala del bigliardo, 

e ripicchia, Il chiodo si conficherà. In .P/as^ 
> - ^ ^H - H -^ n u . ^ , f ,-, ^^ '. ^ . . ^ . .1 . I 7 • J , T ^ . ^ , I j . J - , • r T . ., 

zeitàPéWocchi vi• è̂  bisógno aèsbUUo di 
due guardie municipali a tutelare gl'inte
ressi dei forestieri dalle ingorde voglie* di 

ca-

• i i i i i^ i^- in 

venuti^ so >ft*^i 
0 

ffe^ 

nòve e 
o;-#i4l».^; • ? _ j - - y 

â  prigionia preventiva cit- ^ 
tadini ailê .vp.He innocenti, o se colpevoli. 

liSapevamcelOj dissono quei di €aproj<tù) 
Se sr fosse trattato J ' Ip ' :Cà?aìBle3a • 

•I-
• T L _-|*i 

passibili di pene minori è brevi, e secon-
dariamente di non caricare u bilancio dello 

di un Baihbinò^ principesco, la Giùnta Tf̂  
É i # : ^ - -• ' • . . . ' • ' . ••• • •• - . ^ i f i • ' . - ; ' - ' ' ' • • • ' I I ' . •• 

sare|^e>fiVeUata a prop^j^e la spesa di ] 
QualcJnfe' migliaio di lire per fascie o balia- ; 
lieo; tntf'̂ fratbEindosì di Mazzìois\||^lfe"^ 

\-Af 

M\^ • • ^ VI ^ ^ . . ^ 

. ' f i 

? :•'' V ^ i < ^ 
- _ , IF^' 

Stato dì enormi spese pel mantenimé 
degli tt^estati 

*WiWi^;t 

In tutti 1 ili SU ^ n i o emersone car-

cerate, ottapta per lo meno appartengono 
alle classi povere dèlia città,e del conta-
dò --i Per questi ócé|llre quasi 

S IP 

me anche dopo morte, come quello ai un 

gi*ahiiél ejltìismteressa^ ia com-
prendere la picciolezza dei viventij, la Giun-
ta non potévd deiìb#ac^ :in; m p ^ iiy^so. 

Che i buoni cittadmi di Padova"" dor
mano 

sii' 

4 

1 

f̂  

h Y 

presentare la domanda «i Tribunali pella 
libertà W v i » èn certiScte ' ^ bsl 
rabìlitl; QnJ|4Qttériere P esonero dei bolli e 

conviene unirvi u certificato della tassi)̂  
dì precedente^:bi^|^^^^4pita,,gg^,^pgter 
raggiungere più facilmente lo scopo, ira-
pei^ècliè. più / rassicurati Soran(^^P''giùd icì 
riélP accordar la libertà provvisÒriaj quanta 
loro consti che P imputato è ihcensuràtò^ 

Questi certìBcatNKbìsogna procurarseli 
dal Sindaco, e qui per a cilt|M#lailova 
dpbbmKip,; dichiararlo francfungnle,, staut 
la'.solerzia degli Ispettori muriicipìi nel 

t _ i _ _ - ^ 

P^attingere informazioni, ê dell'ufficio ai]|| 
grafi nel rediger Patto, i detti certificati 
vengono rìlascìutl in due o tre giorni" Ail 
più. Non così invece avviene nel cìrconda-
rio èsterfto/dì Padova; qùèi'pbvèri cohta-
dini che abbisognano dì tali dogimeuti sono 
rimandati da Krodé a Pilato: qualcùi^f^li 
qpgi signori, agenti municipali si rilìutò 
senza motivi di stendere tali certìficatij al

loro sonni tranquilli; 1' ombra del-
P iniziatore priMPiiej Mlifinjtà, d'Italia 
non^^verra a turbare i Irnriquilli silenzi del-
la grail piazza Vittorio Emanuele il . , con
sacrata ai ^ìapi, ài pàfìi; ài cafie cantanti..i» 
ed^^lPWì>a'%duttiva ;delPIsolk# 

1=1..-'? 

r 1 

T ^ ^ ' 

I l P o n t e d e l l e ffiecclierio come 
isecuzione venne benissimo costruito é desìde-
riamo che serva dì modello, così per la costru-
sÈÌonèjcomè per àllargaraèntOjper tulli gli altri i 
luoghi (e Padova ne abbonda) ove tal la-i 
voro e neccessario. Crediamo che il Ponte 

J \ ' " 

ud un; 4ell?.Beccherie sia sitilo 

ì capo-inastrp esperto, intelligente e non a-
miao dellU'teoria deli'onorevoi^vS^lla del-
l'economia fino alPosso/ e come risultalo 
ntilùrale ne obbiaoio un latbro ben fatto. 
lia nostra Giunta tanto amaste delia gret-
tezza, veda ifprovveda'̂ ancbe per Pavvenire. 

C o n t e g n o «Ielle G u a r d i e d i 
^ " - -

W* S. — Un conduttore d' un caffè e bi-
gliardo in piazza Garibaldi (ossia dei Noli) 
chiese ed ottenne dalle autorità competenti 
licenza di tenere aperto in esercizio e €afie 

troppi 6arrt66o."Ca 'capisce 0 non la 
pisce lì jnosH'O fjpeneqfìeFìto Municipio? 

a l # l i ap-
(iendìcì^doràenicali, che contengono la mas-
sima parte "del salci... jaltico del Corriere 

I _ ' - E 

Veneto escono a troppa distanza dai no
stro giovedì; per potercene di frequènte 
occupare. 

Confessiamo però che vale la pe»a di 
leggerle, sia che trattino dell'Epjlpgo ^ 
Nerone, del discorso ai Reducff# nostro 
amicò Ripari^ÀdelIa morte... per man-
canza di i*éspfro, del Corriere medesimo... 

^_ l buoni padovani trovano tanto poco 
da ridere nei giornali cittadini che e trop
po giusto ne tróvinp : un po' in appendice 
delCdrr/ere. ' ^^^^ ''•' 

I _ ^ I ^ t tf 

E a noi le slramberie settimanali 
piacciono tanto, che ; se, per disgrazia i| 
Cornere avesse, supppnianip, a sospende
re fra, breve le,,jue pu^^azioni, noi prò-' 
curerecamo dr guadagnarci quel redattore 
intelligente e?spiritoso, a, volta predicatore 
del santo nome di Biò) a volta Ubero mÒt-
teggìatpre delle profane cose... ièmpre pe
ro santo inimico, d' ogni nemico della 

Chiesa e quindi del Corriere, 

•.:\ V e a t r o C<aril»aldi. 
n^atica,compagnia Perac^hì idiminf̂ Jlaŝ ^̂ ^ 
di domani'Venerdì; (10) una I)pneficiata^ 
Vantaggio dei danneggiati del Vesuvio. 

Nel mentre tale ulto filantropico per 
.̂pâ ae della sunomin||p, compagnia merita 
tutto P elogio, si nu||'e lusinga, che Padova 
anche, in questa circostanza, come lo fa Jn. 
làute altre,, non vorrà rimaner Inforioro 

H ^ -^ 

P^dram-

^ : L T E 

"alle altre città sorellt', e che buon nu» 
mero dì cittadini interreranno alla bene^ 
ficiuta suddetta. 

il Gerente responsabiU: Todescato Carlo 

•!^-i 
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Premiato con̂  8 ntednglie 
È ftpccialitù dclUv Disiilìin'ift "« viipore 

ÉV, IL 1 
V-._l_f , -

Bologna 
La vendito al detJaglio pressò iprin 

eipulì ìiquodàlij drogììk'rjj confeltierij e caf* 
fellierìj è peri* ingrosso nelle provinole Pei" 
dova Q Ficensa presso il sìg. Andrea Mor-
*«ri via Falcone 42 ì 4 Padova. 

no**: 
mediante ii l l e c o t i ^ «li S a l s a p a r i g l i a che si prepara giornalmente 
nella ff'sarMiacItt. ÀrrS|£tìMÌ ak£o2izó"a'0rò in J^ia'S. Clemente, >^-

BRUNETTI CO e. 
.Sperfì^tQJi|^Coniw^|i^e^^/?prc»en^a»se 

• s i n JPadòv» mm 
h « 

. / j ; Fermò,.m 1264. 
r _ / -

^Questa Agenzia di; pubblìcilà aperta cir
ca 40 giorni con; outorizzaziope prefettizia 
si presta di naeltere in evidenza l'utilità, del-
la uuale Suora nueata Città era fmora sprov-
veduta, cioè per le ricercnc di Appaitamentij 
per colloca ni ent|^di Agenti, fattorini, doiine-' 
stici d̂ aoìbo i sessi, nutrici, ed altro che bra^ 
mano di .«Qli.oqqr̂  quii«9fuorij>dtf,GiMè JŜ  con'-̂  
dìztbdi diserei 

^̂  MQiieslo dccoltpjalla cui còniposiziofiè vleiie impiegala h SÌÌÌÌÌ saìsapc^riglià, 
è ir più innocuo'i-di tutti gii altri .depuraiivij il più^ certOi nèMuccesso., e tol
lerato da ogni iempcramcnlù^^ia lirifnlicOj; nervoso os^ijiguigno. \-Ì r ^ ' î  

L' uso estesissimo delia salsapariglia copie depuraiiy,a.,d<^l sangue, ed i suoi 
ottimi succèssi sono le migliori raccomandazioni per accettarla,, come il più 
efficace tra i farmaci rigeneratori del sangue, e cessa, a fronte di tanti anni' 
di esperienzaj la titubanza nella scelta Tra tutte le altre cure che vengono 
suggerite per la stagione in corso.^—Ogni dose costa ÙtnU - 4 ^ ed^è^ii prezzo 
più modico che coscieuziosamenie sì possa, fare ad unYdeeolTò c/ie contenga 
veramente, mlsapanglia^^ii 

% 

e. 
ì J .tn •» ":} 

• 1 IJL JPROPHIKT^KIO, 
J -

L'jr^j^-»r^. 

.. : ^ r Ì7i Piazza^ GarihaMi ^ i ̂  . 
' - ' , , -mm--

avverte il pubblico, che d^ora'l innanzi nel 
suo caÉfè vi sono giornalmente da leggere • i 
^egvi^nttgiornali ijqotidiani ed JJ|pstrati,: pel 
quali riceve anche il secondo abbonamento 
per metà pi'ezzo. 

L'Oéservator^ijrieslino — L'Italie — 
il Pungolo di Milano—La Gazzetta d'I
talia r—La Gazzetta dì Yenezia rfr-Funfuila 

;MÀlleanza di Verona —^ li Bacchiglione 
1! Giornale di Padova -— II Pasquino 

' ' ,. - ^ . - 1 . • ' • • • "^ • • ' ' • • - • • - < j * • • ' • • 

L'Universo liluilrntp — L\,empono Pìt-

Tiene anche dei btioh vino vero di Val-
policeila #^bicchìere e alla bottiglia ed EHlsìr 
Coca, spècialitìv^della ditta Button, al minuto 
ed air ingrosso. 

'/éV. 

''IAT- 1 ,-RS.^ . ; J:^C=I ^ li^ fcf^J, _••/. ^ _ . - - n - i ^ v f ' 1 * ' ̂ ' • " T * ' - - " ' i * -•'• t " * 

Onoreyoie Siqnorel 
{W<W' 

Il sòltoscrilto conduttore dell'antica 
Trattoria delle 3k|. Buote, in via dei 
Servi, tiene un '̂ griWde assortimento, 
oltreché di vini nostrani e .Policella, 
.di -Villi d'Asti tanto in bottìglia cshe a 

ra .ai seguenti prezzi: 
Barbera . - . 
Vino S Damiano, 
Nebiolo . . .. 
Bracchetto , . • 
Grignolino , .\ . 
Bianco Ganelli 

al litro cent. 70 
70 
80 
80 
80 

'• I 

80 
Gon Birra di Vienna 

Cèrto il sottoscritto di vedersi da 
y. S. onorato si segna Z a c c a g n a etto. 
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-l^-l.ifiJ!'^ BEGLI IMip:SPAi:i -•^Ì7V- -^ 

GIORNALE PGLmCO-^AMMIINiJIRATIVO-^^AKlNO IX ^ S ^ h . ^ ? r -^ 

Pu ])l)lica gli Uìi della Società di lutuo Soccorso degli linpiegatì e gli 
r * ^ ^ aifiièghi f (jaflti 

Questò'Wperìodieo contiene «rlicolì sulla ^ pubblica. Amministrazione ed inserisce gli 
aununci|4i Iinpiegliij^^acaBnti che,vengono nolìficati dagli.uffici pubblici, dai pri
vati, dalle Case dì commercio^ dogli Istituti d'IsU'uzlone,SUbìlìmeiU e simiìi. 
Una tale rubi;ica riesce dì sommo vantaggio ai S'egretan ComùnlìfJ Insegnanti, ìslitu-
tori, Medici, Isolai,,Organisti, Ma^rl di Mùsica, Chirurghi, teviitrici, ed in generale atutti 
quelli che aspirano ad impìeglu, óWessendo impiegati vogliono migliorare la lorojoiidizioné. M 

--^'^ ^fe^f: 

' !illii'hnmcanza più volte lamentala'di un periddìcov che fosse diffuso a migliaia di 
copie in tutte le Provincie del ReguO'̂ per (a pubblicaaìone degli Avvisi; dì Concorso ad 
impieghi vacanti, v^nne provveduto^^aì W<^pUore degli^linpiegatt che si p.ubbjica , già 
daiUOKe anni, ed è, per i'invalsa consuetudine riguardato come, il miglior mezzo ài 

i&-,j^5.,r?.v, 

tì un ciò iti esso insét-ito^ acquista tale pubblicità che le rrautoiTO pdSsono esimersi ?dâ  
ogni altra pratica g|i^oUeneì'è lo scopo della notorietà. , , 
, Se \e; Dire^Qpi'̂ dl tlstitu^, educativi pdi altre Rappresentanze "diSvesserp.df urgenza 
provvedere alla, mancanza di impiegati nel ramo, amministrativo 0 saniimo è 
per IMus.egnamento, ppssonp rivplgcifsi air ufficio del Monitore degli'^ipièQati^e 
fatta' sollecitamente iapropòsta^di personale idoneô  e debitamentê  approvato |llr le re-

man sìoiiii 

Col 15 del corrente meM dì Jarzo si è incominiii ' la ^ T-

^ > 

Alla FAa!llJ .CIA I Cariniii ^ . 

Si prepara un tdècòWòièsclusivaniente vegetabile a,base ì̂̂  ^aSsapiwriglia se
condo \i\ ForiìMa der Sa lvadò i ' i èsistétile soltanto nel nc'eHario diftjuesta antica 
Farmacia. 

^UJS-

-m ^ i i ^_—" ^ ^ - r— '-^ ' CON 
" ^ ^ ^ l ^ ' - ^ ^ ^ ^ S ^ - " - ' ^ ^̂ •̂ i i ^ ^ ^ ^ ' . ' 

L ^ ^ 

^ ^ ^ : : ^ ^ ? f i i L i ^ ^ ^ 

- I 

utile ad ambo i sessi e non disaggradevole al gusto si guarisce r«̂ /ctìiÌWtcMle l'acri
monia del sangue, Io'Scorbuto, gli Umorì,| gli Erpeti, Ja, SÌ0lide,recfinta od inveterato, 
le <JlQnd,̂ le ecq.,e .tutte quelle malattie che dlpÉfiidpno à^ nm altegti^iqne^ 

1 v$ì prepara giérkàlmenie e si prende la mattina odi<;ìimo, ,^^|j • / 
Bì dispensa alla Farmacia, ĝP""̂ ^ *̂ consegna a domicìlio jj^ipìaceré dei sighori 

ricori'entii 

^>^.M^; 

03PLt 
'i: 

• I • \ • I ~ J • T r-J— ^— 

ISB. Il successo ottenuto da questo «alufare rimédititî in qiiesji^§teM ultimi aniat 
ne garantisce Pefficàciff'e lo rende superiore mhtutte le cóncorrèkze r. dattion eànfonr 
dersi con_.allre cure che a. più mite pregno si spacciqni> sotto H nome di^i.ÉJllr 
^apairtgUa, 

NB. Per quelle persone che non potendo prendere il Decolto giornaliero desidera? 
aero far la Cura primaverile depurativa . > 
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